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Se l’imprenditore decide di organizzare da lì il lavoro

Sede legale? Casa
Ora la residenza può diventarlo

DI MARILISA BOMBI

Se un imprenditore de-
cide di organizzare il 
lavoro da casa, la sede 
legale può corrispon-

dere con la sua residenza. Lo 
ha chiarito il ministero dello 
sviluppo economico, divisione 
XXII, registro delle imprese, 
nella nota n. 5095 del 14 gen-
naio 2013. È ovvio, ha preci-
sato a tale proposito il Mise 
nella nota a fi rma del diretto-
re generale, che per le imprese 
individuali che tipicamente 
svolgono la propria attività 
in appositi locali (ad esempio 
di falegnameria o fabbro) è fa-
cile immaginare che il centro 
dell’attività direttiva e organiz-
zativa dell’impresa corrisponde 
al luogo in cui l’impresa svolge 
l’attività di produzione di beni e 
servizi. E ciò anche per evitare 
l’assoggettamento, puntualizza 
lo Sviluppo economico, al paga-
mento di un distinto diritto an-
nuale per la sede dell’impresa 
e per l’unità locale operativa 
che, in tal caso coincideran-
no. Resta ferma tuttavia la 
possibilità per l’imprenditore, 

precisa la nota, di indicare la 
propria sede principale in un 
luogo diverso rispetto il luogo 
di produzione o di prestazione 
di servizi; quale può essere, ap-
punto, il luogo di residenza o 
l’uffi cio del commercialista di 
riferimento. Risultando, tutta-
via in tale caso necessario de-
nunciare l’apposito locale come 
unità locale, salvo non costitui-
sca addirittura una sede secon-
daria. Diversa è la questione, 
specifi ca la divisione XII, delle 
imprese individuali che svol-
gono la propria attività senza 
la imprescindibile necessità di 
dover disporre di appositi loca-
li, com’è il caso, ad esempio, per 
l’agente di commercio. In tal 
caso, infatti, appare probabile 
ma non necessario, sottolinea 
il Mise, che sede dell’impresa 
individuale e residenza del tito-
lare coincidano. Relativamente 
a questa questione, peraltro, si 
è espresso anche il giudice. La 
Cassazione civile, infatti, con 
sentenza 2814/2000 ha affer-
mato che «è certo possibile che 
un imprenditore individuale 
risieda in un posto e abbia la 
propria impresa in un altro». In 

sostanza, da tale affermazione 
si deduce, recita il parere diret-
to alla Camera di commercio di 
Potenza, che la sede dell’impre-
sa individuale può coincidere 
con la residenza del titolare, 
oltre al fatto che non necessa-
riamente la sede dell’impresa 
individuale coincide con la resi-
denza del titolare. Va rilevato, a 
tal proposito, che in base all’art. 
2196, comma 1, n. 4 del codice 
civile, l’imprenditore deve indi-
care, all’atto della presentazio-
ne della richiesta di iscrizione 
al registro delle imprese, la sede 
della stessa. E se per le società 
il «centro dell’attività direttiva, 
amministrativa, organizzativa 
e di coordinamento dei fattori 
produttivi» si presume coinci-
dente con la sede legale, per le 
imprese individuali mancando 
un atto costitutivo, tale «centro» 
non può che dedursi da quanto 
indicato dal titolare. «Ciò an-
che, non nasconde il Mise, alla 
luce del ben limitato ambito dei 
controlli che, ai sensi dell’art. 
11 del dpr 581/1995, l’ufficio 
del registro delle imprese è te-
nuto a svolgere sulle istanze di 
iscrizione».

Via libera del consiglio 
dei ministri a tre prov-
vedimenti di settore, in 
fatto di trasporti, gas 

serra e export. Il governo ha 
dato l’ok ai provvedimenti due 
giorni fa, in serata.

Interoperabilità del siste-
ma ferroviario europeo. Su 
proposta dei ministri per gli af-
fari europei e delle infrastrut-
ture e trasporti, l’esecutivo ha 
approvato in via defi nitiva un 
dlgs (di imminente scadenza) 
che recepisce le norme Ue 
sull’interoperabilità dei sistemi 
ferroviari nazionali col siste-
ma ferroviario transeuropeo. 
Il decreto ha ricevuto parere 
favorevole della commissione 
competente della camera.

Divieto di export mercu-
rio metallico. Su proposta dei 
ministri per gli affari europei 
e della giustizia, dopo aver 
incassato l’ok delle commis-
sioni parlamentari, il governo 
ha varato in via defi nitiva un 
decreto legislativo contenente 
le sanzioni per la violazione 
delle norme Ue (regolamento 

CE n. 1102/2008) sul divieto di 
esportazione del mercurio me-
tallico. Il divieto scatta anche 
per alcuni composti e miscele 
del mercurio e regolamenta lo 
stoccaggio in sicurezza del mer-
curio metallico.

Gas fluorurati a effetto 
serra. Terzo e ultimo provve-
dimento: su proposta del mi-
nistro per gli affari europei e 
del ministro dell’ambiente, il 
consiglio dei ministri ha appro-
vato defi nitivamente un terzo 
dlgs contenente le modalità 
di attuazione del regolamento 
Ce n.842/2006, in materia di ri-
duzione dell’impiego di alcuni 
gas fl uorurati a effetto serra. Il 
dlgs individua a riguardo l’au-
torità competente a irrogare 
le sanzioni amministrative e 
penali per chi viola le norme. 
Così, come tutte le procedure  
necessarie per colpire chi elude 
il blocco.

Il consiglio dei ministri vara tre dlgs

Ferrovie integrate
e stop ai gas serra

DI CINZIA DE STEFANIS

L’Unione europea corre in aiuto del 
nostro Paese, stanziando 681 milioni 
per la valorizzazione del patrimonio 
culturale. Venti sono i progetti im-

mediatamente cantierabili e riguardano i beni 
culturali del Sud d’Italia. Il 6 febbraio vi 
è l’apertura del primo cantiere re-
lativo alla riqualifi cazione del 
sito di Pompei. L’intervento 
complessivo vale 150 milio-
ni già approvati e stanziati 
dall’unione europea. Questo 
è quanto comunicato il 30 
gennaio dal ministro per la 
coesione territoriale Fabrizio 
Barca che ha illustrato come 
l’Italia, grazie alla revisione del Poin 
«Attrattori culturali, naturali e turismo» 
sia riuscita a recuperare parte delle risorse 
stanziate dall’unione europea. Gli interventi 
di riqualifi cazione del patrimonio culturale, 
che dovranno essere avviato entro la prossima 
estate e completati entro ottobre 2015, si rivol-
gono per interno al Sud. Le regioni Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia guardano priorita-
riamente al restauro delle eccellenze museali. 
Il primo intervento e la fetta di fi nanziamento 
maggiore, pari a 21 milioni di euro, riguarda 
la Calabria con il Polo museale di Sibari. Dove 
sono previste opere di riqualifi cazione funziona-
le e valorizzazione del parco archeologico e del 
museo archeologico nazionale della Sibaritide. 
Al secondo posto, con 20 milioni, abbiamo il re-
cupero della Reggia di Caserta in Campania. La 
riqualifi cazione e la valorizzazione dei poli mu-
seali di Napoli vale 23 milioni. Di cui 15 milioni, 
destinati al museo archeologico nazionale e al 

Palazzo Reale. Altri 8,5 milioni fi nanzieranno la 
riqualifi cazione e la valorizzazione funzionale 
del complesso monumentale museo e certosa di 
San Martino Castel Sant’Elmo. Potrà contare 
sullo stanziamento di 15 milioni il polo museale 
di Taranto, in cui si prevedono opere i riqualifi -
cazione e valorizzazione funzionale del museo 

nazionale archeologico, del parco archeo-
logico delle Mura messapiche di Man-

duria e dell’area archeologica. Alla 
Regione Sicilia sono destinati 8 

milioni per il polo museale di 
Palermo, museo archeologico 
regionale A. Salinas e Riso mu-
seo d’arte moderna e contem-

poranea (le risorse sono inoltre 
destinati ai seguenti progetti: 
- Galleria regionale di Palazzo 

Abatellis; 
- Oratorio dei bianchi; 
- Palazzo mirto; 
- Reale albergo dei poveri). 
Gli interventi faranno parte del programma 

«attrattori culturali», «l’unico dei 52 program-
mi operativi in Italia che, nonostante la forte 
accelerazione di spesa compiuta nel 2012, non 
ha raggiunto gli obiettivi fi ssati e ha dovuto 
restituire risorse a Bruxelles (33,3 milioni di 
euro). Ed è per questo che il programma è stato 
complessivamente ripensato con l’accordo e il 
lavoro comune di Stato e Regioni. Come si evin-
ce dal comunicato diramato dal ministero della 
coesione territoriale, il programma «Attrattori 
culturali, naturali e turismo» costituisce un pon-
te verso il prossimo periodo di programmazione 
2014-2020, che per utilizzare al meglio le risorse 
dell’unione europea propone di focalizzare l’at-
tenzione sulle aree di attrazione culturale.
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Pompei: 150 mln. Museo di Sibari: 21 mln, Caserta: 20 mln

Dall’Ue 681 mln di euro
ai beni culturali del Sud

Due milioni di euro. È a quanto ammonta la cifra stan-
ziata dalla Giunta regionale della Sardegna, in favore degli 
allevatori che hanno subito danni dalla recrudescenza della 
blue tongue, meglio nota come Lingua blu, o febbre catarrale 
degli ovini. L’intervento  verrà attivato da Argea ed è desti-
nato ad indennizzare gli allevatori che hanno subito una 
diminuzione del reddito a causa della morte o della forte 
debilitazione degli animali contagiati con compromissione, 
anche totale, della produzione. Le zone più colpite da quando 
l’epidemia è ricomparsa, sono dislocate nei comuni ricadenti 
nelle competenze delle Aziende sanitarie di Lanusei, Carbo-
nia e Iglesias. Finora-secondo una prima stima effettuata dai 
tecnici degli assessorati all’Agricoltura e alla Sanità della 
regione Sardegna-l’epidemia ha causato la morte di circa 
nove mila capi. Da qui l’intervento dei servizi veterinari della 
rispettive Asl di competenza, che hanno effettuato una prima 
stima dei danni subiti dagli allevamenti.

Paolo Caboni

Ovini sardi, 2 mln di euro
contro la lingua blu

Il testo del decreto
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti
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